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Gli Enti bilaterali e l’Rlst 

Attraverso gli Enti bilaterali ed il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
territoriale (Rlst), il sindacato intende offrire ai lavoratori prestazioni, formazione e 
tutele dal punto di vista della sicurezza sul lavoro. 

Ciascuno ha la sua autonomia, ha compiti specifici e ruoli ben definiti: la Cassa edile 
garantisce l’applicazione del Contratto (nazionale e territoriale), salvaguarda la 
concorrenza tra le imprese e la regolarità dei rapporti di  lavoro; la Scuola edile forma 
i lavoratori e permette loro di crescere professionalmente; il Comitato paritetico 
territoriale antinfortunistico li tutela dagli infortuni. Il Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza territoriale è, invece, il “sindacalista della sicurezza” che, avendo 
competenze anche tecniche, tutela i lavoratori per quanto concerne la salute, l’igiene 
e la sicurezza e che, attraverso il dialogo e l’ascolto, sensibilizza gli stessi per 
diffondere la cultura della sicurezza. 

I Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriale sono una figura di natura 
prettamente sindacale; gli Enti, invece, sono paritetici, vale a dire gestiti da organismi 
di amministrazione che vedono la presenza del sindacato e degli imprenditori, a 
garanzia dell’efficace funzionamento.  

Al centro dell’attenzione di questo “sistema” (Enti ed Rlst) ci deve essere sempre il 
lavoratore, per cui il fine da perseguire è quello di supportarlo ed assisterlo durante 
tutta la sua vita lavorativa. 

Per fare ciò ed ottenere maggiori risultati bisogna lavorare insieme (Cassa edile, 
Scuola edile, Comitato paritetico territoriale antinfortunistico, Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza territoriale) e non coltivare ciascuno il proprio “orticello”! 

 



 

Facciamo tutti parte della stessa grande famiglia? Cerchiamo di raggiungere lo stesso 
obiettivo? Si! Allora dobbiamo aumentare la sinergia, superare i contrasti, l’illogico 
bisogno di essere i “migliori” o i “più bravi”, la sterile indifferenza. È necessario, 
invece, collaborare, confrontarsi, analizzare insieme i problemi dei lavoratori e le 
possibili soluzioni facendo tesoro dell’esperienza e della competenza di ciascuno, 
condividere le informazioni, ascoltare e lavorare in squadra! 

Come nelle corse di automobili, la gara si vince non solo grazie ad un buon pilota ma 
soprattutto se questi è assistito da un buon team. È fondamentale che vi sia un lavoro 
di squadra, un gruppo di persone competenti che, ciascuna per il proprio ruolo, metta 
a disposizione di tutti le proprie conoscenze e le proprie capacità. Solo in questo 
modo si potrà raggiunge lo scopo. 

Occorre “costruire insieme” un mondo del lavoro composto da lavoratori, uomini e 
donne, preparati, capaci di stare sul mercato ed attenti alla propria sicurezza ed a 
quella degli altri.  
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